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Dicembre 2014 

Debito delle amministrazioni pubbliche per settore detentore - dicembre 2014 (valori 

percentuali) 

 

Debito delle amministrazioni pubbliche per settore detentore– 1988-2014 (milioni di euro e valori 

percentuali) 

Il debito pubblico italiano è attualmente detenuto per il 51% dagli istituti di credito e dalle altre 

istituzioni finanziarie e monetarie; per il 34% da non residenti; per il 10% da privati residenti e per 

il 5% dalla Banca d'Italia. 

Dal 1988 ad oggi il debito pubblico è quadruplicato e si è profondamente modificata la 

composizione dei suoi detentori. 

Nel 1988 (a pochi anni dallo storico divorzio con il Tesoro) la Banca d'Italia possedeva il 14% del 

debito pubblico e la quota è andata progressivamente diminuendo fino a stabilizzarsi al 5%. 

Le istituzioni finanziarie e monetarie residenti sono passate dal 25% al 51% del totale, superando 

il miliardo di euro posseduto. 

Diminuisce sia in valore che in termini percentuali dal 57% al 10% la quota detenuta dai privati 

residenti, segnando la scomparsa dei cosiddetti 'bot people'. 

Gli investitori stranieri hanno ritenuto sempre più appetibili i titoli di Stato e gli altri strumenti dei 

debito pubblico, fino a raggiungere un massimo del 42% nel 2009. Negli anni della crisi dei debiti 

sovrani  si è registrato un progressivo ridimensionamento, fino a tornare oggi, con oltre 700 

milioni di euro, ad una quota equivalente al periodo pre-euro. 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2014_debito_detentori_torta.png
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2014_debito_detentori.png
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Debito delle amministrazioni pubbliche, conto tesoreria e pagamenti ai fondi salva-stati – 

2013-2014 (milioni di euro e valori percentuali) 

 

Andamento dello stock di debito pubblico nel 2014 e liquidità disponibile del Tesoro – 

dicembre 2014 (milioni di euro) 

L'anno 2014 si è chiuso con un debito pubblico a 2.135 miliardi di euro, 66 in più dello stock di fine 

2013 e 5 in meno di quanto previsto nella Nota di aggiornamento al Def di settembre. 

La composizizione si è spostata ancor più verso i titoli a medio-lungo termine, che ormai 

rappresentano poco meno dell'80% del debito complessivo. La vita media residua dei titoli di 

debito pubblico (6,8 anni) è, però, rimasta invariata. 

Il fabbisogno della P.A. per il 2014 è di 65,8 miliardi di euro in miglioramento di 11,3 miliardi di 

euro. Esso deriva da un fabbisogno di 78,5 miliardi delle amministrazioni centralie da un attivo di 

12,7 miliardi da parte delle amministrazioni locali e degli enti previdenziali. 

Il deposito di tesoreria alla fine del 2014 è stato di 46,3 miliardi di euro, con un aumento di 8,6 

miliardi della liquidità disponibile. 

Il sostegno finanziario ai Paesi dell'euro attraverso i meccanismi dell'EFSF e dell'ESM è costato 

4,7 miliardi di euro aggiuntivi. 

http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2014_debito_comp.png
http://www.francomostacci.it/wp-content/uploads/2014/11/2014_dic_debito_graf.png

